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SERVIZIO SEGRETERIA 

Determinazione N° 03 / 2020 Del 12/03/2020 

 

 
OGGETTO: EMERGENZA CORONAVIRUS. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE 

STRAORDINARIE PER LO SVOLGIMENTO DI FORME DI LAVORO AGILE. 
 

IL RESPONSABILE DEL PERSONALE 
 

VISTI i provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 emanati dal Governo e dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazioni e in particolare: 

• Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

• Direttiva 1/2020 del 25/2/2020 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione nella 
quale si invita “a potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e 
temporanee di accesso alla misura”; 

• Circolare 1/2020 del 4/3/2020 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione nella 
quale si intende agevolare ulteriormente l’applicazione del lavoro agile quale misura per 
contrastare e contenere l’imprevedibile emergenza epidemiologica; 

 

VISTA E RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 10 in data odierna, dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: “Contrasto dell’emergenza epidemiologica covid-19. 
Approvazione misure organizzative straordinarie per lo svolgimento di forme di lavoro agile”; 

 

RITENUTO di dover provvedere urgentemente adottando ogni misura utile a tutela dell'incolumità 
dei dipendenti e ritenuto di ricorrere, in via sperimentale ed urgente, all'istituto dello smart working, 
richiamando la seguente normativa che ne disciplina lo svolgimento: 

- l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" con riferimento agli interventi volti a favorire 
la conciliazione vita-lavoro; 

- in particolare l'articolo 14, comma 1, della suddetta legge, in cui si prevede che le 
amministrazioni pubbliche adottino misure organizzative volte a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro attraverso meccanismi che favoriscono una 
organizzazione delle attività flessibile, non più incentrata sulla presenza fisica ma su risultati 
misurabili; 

CONSIDERATO che nella situazione di emergenza epidemiologica in corso si rende opportuno favorire 
il ricorso a modalità di svolgimento della prestazione lavorativa che non prevedano la presenza fisica 
presso le ordinarie sedi di servizio, allo scopo di favorire le misure di prevenzione alla diffusione del 
Coronavirus; 

RICHIAMATO a tal fine il citato decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020, recante misure in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 2019 nelle P.A., il quale prevede che, 
nell'assicurare in via ordinaria la normale apertura degli uffici pubblici e il regolare svolgimento di tutte 
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le attività istituzionali, è consentito potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate 
e temporanee di accesso a tale misura, con riferimento al personale complessivamente inteso, senza 
distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro; 

 

RITENUTO pertanto di avviare in data odierna e fino a data da stabilirsi una fase sperimentale di “smart 
working” attraverso la quale i dipendenti potranno essere autorizzati a svolgere attività lavorativa a 
distanza con strumentazione propria; 

EVIDENZIATO CHE: 

1) l’assegnazione del lavoro agile deve garantire comunque la continuità dei servizi ed essere 
compatibile con le caratteristiche delle attività ordinariamente svolte dal lavoratore; 

2) deve essere comunque garantita la sicurezza e l’integrità dei dati, con misure organizzative 
specifiche emanate in collaborazione con il Servizio Informatico; 

RITENUTO inoltre di monitorare l'andamento di tale forma di lavoro flessibile nella fase sperimentale, per 
valutarne il reale impatto sull'organizzazione dell'Ente, anche al fine di adottare, una volta terminata la fase 
di emergenza, una disciplina organica coerente con le indicazioni previste in termini generali dalla 
normativa specifica sullo “smart working”; 

 

D  E  T  E  R  M  I  N  A  

 

1. Di dare atto che la premessa è parte integrante del presente provvedimento. 

2. Di adottare in data odierna e fino a data da stabilirsi, in via del tutto eccezionale, misure 
organizzative sperimentali urgenti in materia di lavoro agile, secondo quanto previsto dal D.L. n. 
6 del 23.02.2020, allo scopo di fare fronte all'emergenza legata alla diffusione del virus Covid-
19. 

3. Di autorizzare i dipendenti che ne facciano richiesta a prestare la loro attività lavorativa a 
distanza, con propria strumentazione. 

4. Di monitorare l’andamento di tale forma di lavoro flessibile per valutarne il reale impatto 
sull'organizzazione dell'Ente. 

 
IL RESPONSABILE DEL PERSONALE 

F.to Dott. Gian Franco Ferraris 


